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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 febbraio 2016. – Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.05.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

Nuovo testo C. 3317 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 febbraio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
provvederà a esprimere il parere di pro-
pria competenza alla VII Commissione.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, illu-
strando la sua proposta di parere favore-
vole, si sofferma, in particolare, sulle os-
servazioni in essa contenute. Richiama, in
primo luogo, l’opportunità per la Commis-
sione di merito di meglio precisare, nella
formulazione del criterio di delega di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera d), numero
2), il riferimento alle associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, garantendo altresì il ri-
spetto dei contratti collettivi aziendali sti-
pulati dalle rappresentanze sindacali
aziendali delle medesime associazioni sin-
dacali ovvero dalla rappresentanza sinda-
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cale unitaria, in linea con quanto previsto,
con una norma di carattere generale, dal-
l’articolo 51 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81.

In secondo luogo, sottolinea l’opportu-
nità che la Commissione di merito precisi in
modo più puntuale che, con riferimento
all’articolo 2, comma 5, lettera a), la delega
è volta a promuovere un innalzamento dei
requisiti previsti per l’accesso al prepensio-
namento al fine di ravvicinarli a quelli ap-
plicati in via ordinaria per l’accesso al pen-
sionamento.

Infine, per salvaguardare l’occupazione
nella rete di vendita dei prodotti editoriali,
a suo avviso, la Commissione di merito
potrebbe valutare l’opportunità di inte-
grare le disposizioni dell’articolo 2, comma
2, lettera l), numero 1), prevedendo che
possano essere previsti parametri qualita-
tivi per l’esercizio delle attività di vendita,
in presenza di motivi imperativi di inte-
resse generale, nonché una disciplina della
distribuzione territoriale dei prodotti edi-
toriali volta ad assicurare l’accesso alle
forniture da parte dei punti di vendita,
senza il loro condizionamento a servizi o
prestazioni aggiuntivi.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 17 febbraio 2016. – Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di nomina del professor Mario Padula a

presidente della Commissione di vigilanza sui fondi

pensione (COVIP).

Nomina n. 65.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina in titolo.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Commissione nella seduta odierna
avvia l’esame della proposta di nomina
del professor Mario Padula a presidente
della Commissione di vigilanza sui fondi
pensione (COVIP), ai fini dell’espressione
del parere di competenza della Commis-
sione.

Ricorda che, come convenuto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi
dell’11 febbraio scorso, al termine della
seduta odierna, la Commissione proce-
derà all’audizione informale del professor
Padula.

Segnala, infine, che, sulla base di
quanto convenuto nella richiamata riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, ove ve ne
siano le condizioni, il parere potrà essere
espresso già nella seduta di domani 18
febbraio.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, ricorda
preliminarmente che la COVIP è l’autorità
amministrativa indipendente, istituita con
il decreto legislativo n. 124 del 1993, con
il compito di vigilare sul buon funziona-
mento del sistema dei fondi pensione; essa
ha tuttavia assunto, nel corso degli anni,
compiti e attribuzioni sempre più ampi
rispetto a quelli previsti al momento della
sua costituzione. In particolare, con l’ar-
ticolo 14 del decreto-legge n. 98 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 111 del 2011, alla COVIP sono stati
attribuiti anche compiti di controllo sugli
investimenti finanziari e sul patrimonio
delle Casse professionali private e priva-
tizzate. Le funzioni fondamentali della
Commissione sono individuate dall’articolo
18 del decreto legislativo n. 252 del 2005,
che reca la disciplina delle forme pensio-
nistiche complementari, e sono tuttora
incentrate sull’esigenza di assicurare la
trasparenza e la correttezza nella gestione
e nell’amministrazione dei fondi pensione.
In particolare, si prevede che la Commis-
sione autorizzi i fondi pensione ad eser-
citare la propria attività e approvi i loro
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statuti e regolamenti e sia competente per
la tenuta dell’albo dei fondi pensione au-
torizzati ad esercitare l’attività di previ-
denza complementare. La COVIP esercita
altresì la vigilanza sulla corretta gestione
tecnica, finanziaria, patrimoniale e conta-
bile dei fondi pensione e sull’adeguatezza
del loro assetto organizzativo, assicurando
il rispetto dei principi di trasparenza nei
rapporti tra i fondi pensione ed i propri
aderenti.

Osserva, inoltre, che la COVIP riferisce
periodicamente al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, formulando anche
proposte di modifiche legislative in ma-
teria di previdenza complementare, pub-
blica e diffonde informazioni utili alla
conoscenza dei problemi previdenziali,
nonché programma ed organizza ricerche
e rilevazioni nel settore della previdenza
complementare anche in rapporto alla
previdenza di base. Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali vigila sulla COVIP,
che ha personalità giuridica di diritto
pubblico, ed esercita l’attività di alta
vigilanza sul settore della previdenza
complementare, adottando direttive gene-
rali rivolte alla Commissione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze. Ricorda che la composizione
della COVIP è stata modificata dall’arti-
colo 23, comma 1, lettera g), del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, che ne ha ridotto la consistenza dai
cinque componenti, compreso il presi-
dente, inizialmente previsti, a tre com-
ponenti, sempre compreso il presidente.
Il relativo mandato dura quattro anni.
Per effetto del divieto generale di con-
ferma, alla cessazione della carica pre-
visto dal comma 3 del medesimo articolo
23, i componenti della COVIP non pos-
sono più essere confermati nell’incarico
come inizialmente previsto dalla legge
istitutiva. Rileva che, allo stato, la Com-
missione risulta composta dei due com-
missari Francesco Massicci e Antonella
Valeriani, nominati l’11 febbraio 2014,
unitamente al presidente Rino Tarelli, il
cui incarico è scaduto il 21 ottobre 2014,
in osservanza del limite quadriennale

della durata del mandato dei componenti
della Commissione. Rino Tarelli era, in-
fatti, stato nominato commissario con
decreto del Presidente della Repubblica
in data 22 ottobre 2010. In attesa della
ricomposizione del collegio, la carica di
Presidente facente funzioni è ricoperta
dal dottor Francesco Massicci.

Quanto alle attività di competenza del
presidente, segnala che egli rappresenta
la Commissione, la convoca, ne presiede
le sedute, ne stabilisce l’ordine del giorno
regolando le discussioni e le votazioni,
nonché sovrintende all’attività istruttoria
e all’attuazione delle deliberazioni. Ha
compiti di rappresentanza rispetto agli
organi di governo, al Parlamento e alle
altre istituzioni nazionali e internazionali
ed informa il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali sugli atti e gli eventi di
maggior rilievo trasmettendo i dati even-
tualmente richiesti. La procedura per la
nomina dei componenti della Commis-
sione prevede che essa abbia luogo con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.
Sulla designazione è acquisito il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti ai sensi della legge n. 14 del 1978,
richiamata espressamente dall’articolo 18,
comma 3, del decreto legislativo n. 252
del 2005. Quanto ai requisiti, tale ultima
disposizione richiede che il presidente e
i commissari siano scelti tra persone
dotate di riconosciuta competenza e spe-
cifica professionalità nelle materie di per-
tinenza della stessa e di indiscussa mo-
ralità e indipendenza.

Con riferimento al curriculum del pro-
fessor Padula, nel rinviare alla lettura del
documento trasmesso con la proposta di
nomina, rileva che esso testimonia un’in-
dubbia competenza sul piano accademico
con riferimento alle materie del risparmio
e della previdenza e dell’informazione in
materia finanziaria. Dopo aver conseguito
la laurea e un master in economia presso

Mercoledì 17 febbraio 2016 — 159 — Commissione XI



l’Università commerciale « Luigi Bocconi »,
il professor Padula ha conseguito un PhD
in economia presso l’University College di
Londra. Dopo essere stato ricercatore di
economia e professore associato di econo-
metria e aver tenuto insegnamenti presso
l’Università di Stanford e l’Università Goe-
the di Francoforte, dal gennaio 2015 è
professore incaricato di economia politica
presso l’Università della Svizzera italiana e
dal gennaio 2016 è professore ordinario di
economia politica presso l’Università « Ca’
Foscari » di Venezia.

Cesare DAMIANO, presidente, dopo
avere ricordato lo svolgimento dell’audi-
zione informale del professor Padula al
termine della seduta odierna, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame della proposta di nomina alla
seduta convocata per la giornata di do-
mani.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONE INFORMALE

Mercoledì 17 febbraio 2016.

Audizione del professor Mario Padula nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina del presidente

della Commissione di vigilanza sui fondi pensione

(COVIP) (nomina n. 65).

L’audizione è stata svolta dalle 14.20
alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 17 febbraio 2016.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di reversibilità.

Testo unificato C. 168 Bobba, C. 228 Fedriga, C. 1066

Rostellato, C. 2330 Tinagli e C. 3024 Cominardi.

Il Comitato si è riunito dalle 14.45 alle 15.

Mercoledì 17 febbraio 2016 — 160 — Commissione XI



ALLEGATO

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione e deleghe al Governo per la ridefinizione del sostegno

pubblico all’editoria. (Nuovo testo C. 3317 Coscia e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge Atto Camera n. 3317, recante l’isti-
tuzione del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione e deleghe
al Governo per la ridefinizione del soste-
gno pubblico all’editoria;

apprezzate le finalità complessive del
provvedimento che intende riordinare e
razionalizzare la materia dei contributi
pubblici alle imprese editoriali al fine di
rendere la gestione più trasparente ed
efficiente, indirizzando in modo più mi-
rato il sostegno pubblico anche al fine di
sostenere l’indipendenza e il pluralismo
dell’informazione a livello nazionale e lo-
cale e di incentivare l’innovazione dell’of-
ferta informativa, nonché lo sviluppo di
nuove imprese editoriali;

osservato che, in questa ottica, l’ar-
ticolo 1 prevede l’istituzione di un unico
Fondo, in cui confluiscono le risorse statali
destinate alle diverse forme di sostegno
all’editoria quotidiana e periodica anche
digitale, le risorse statali destinate all’emit-
tenza radiofonica e televisiva in ambito
locale, comprese quelle iscritte nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, una quota delle eventuali mag-
giori entrate versate a titolo di canone di
abbonamento alla televisione, le somme
versate a titolo di sanzioni amministrative
comminate dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, nonché le somme
derivanti dal gettito annuale di un contri-
buto di solidarietà nel settore dell’infor-

mazione pari allo 0,1 per cento del reddito
dei concessionari della raccolta pubblici-
taria sulla stampa quotidiana e periodica,
sui mezzi di comunicazione radiotelevisivi
e digitali, nonché degli altri soggetti che
esercitano l’attività di intermediazione nel
mercato della pubblicità attraverso la ri-
cerca e l’acquisto, per conto terzi, di spazi
sui mezzi di informazione e di comunica-
zione, con riferimento a tutti i tipi di
piattaforme trasmissive, comprese le reti
elettroniche;

osservato che l’articolo 2, comma 1,
reca una delega al Governo per la ridefi-
nizione della disciplina dei contributi di-
retti alle imprese editrici di quotidiani e
periodici, la previsione di misure per il
sostegno agli investimenti delle imprese
editoriali, l’innovazione del sistema distri-
butivo, il finanziamento di progetti inno-
vativi nel campo dell’editoria presentati da
imprese di nuova costituzione, nonché mi-
sure a sostegno di processi di ristruttura-
zione e di riorganizzazione delle imprese
editoriali già costituite;

apprezzato che, tra i principi e criteri
direttivi cui il Governo si dovrà attenere
nell’esercizio della delega di cui al mede-
simo comma 1, il comma 2, lettera d),
numero 2), subordina l’accesso ai contri-
buti pubblici al regolare adempimento
degli obblighi derivanti dal rispetto e dal-
l’applicazione del contratto collettivo di
lavoro, nazionale o territoriale, stipulato
tra le organizzazioni o le associazioni
sindacali dei lavoratori dell’informazione e
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delle telecomunicazioni e le associazioni
dei relativi datori di lavoro, comparativa-
mente più rappresentative;

rilevata l’opportunità di riconsiderare
la formulazione di tale disposizione in
modo da renderla più omogenea alla nor-
mativa di carattere generale contenuta
nell’articolo 51 del decreto legislativo
n. 81 del 2015, recante disciplina organica
dei contratti di lavoro e revisione della
normativa in tema di mansioni, che iden-
tifica come contratti collettivi, ai fini del-
l’applicazione del medesimo decreto, i
contratti collettivi nazionali, territoriali o
aziendali stipulati da associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e i contratti collettivi
aziendali stipulati dalle loro rappresen-
tanze sindacali aziendali ovvero dalla rap-
presentanza sindacale unitaria;

valutato favorevolmente il criterio di-
rettivo di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera e), numero 4), che, con riferimento
ai criteri di calcolo del contributo pubblico
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici, prevede l’introduzione di criteri pre-
miali per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di lavoratori di età inferiore ai 35
anni e per azioni di formazione e aggior-
namento del personale;

osservato che il comma 4 dell’articolo
2 reca una delega al Governo per la
ridefinizione della disciplina dei requisiti e
dei criteri per il ricorso ai trattamenti di
pensione di vecchiaia anticipata, di cui
all’articolo 37, comma 1, lettera b), della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e la revisione
della composizione e delle competenze del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giorna-
listi;

rilevato che, tra i principi e i criteri
direttivi cui il Governo si dovrà attenere
nell’esercizio della delega, la lettera a) del
successivo comma 5 prevede la ridefini-
zione, nella direzione di un allineamento
con la disciplina generale, dei requisiti di
anzianità anagrafica e contributiva per
l’accesso ai trattamenti di pensione di
vecchiaia anticipata previsti dall’articolo
37, comma 1, lettera b), della legge 5

agosto 1981, n. 416, e la revisione della
procedura per il riconoscimento degli stati
di crisi delle imprese editoriali ai fini
dell’accesso ai prepensionamenti;

valutata con favore la previsione, in-
serita nel corso dell’esame in sede refe-
rente, che, ai fini dell’accesso ai prepen-
sionamenti, introduce per l’impresa edi-
trice il divieto di mantenere un rapporto
lavorativo con il giornalista che abbia
ottenuto il trattamento pensionistico;

ritenuto opportuno precisare univo-
camente che tale criterio di delega intende
promuovere un innalzamento dei requisiti
previsti per l’accesso al prepensionamento
di cui all’articolo 37, comma 1, lettera b),
della legge 5 agosto 1981, n. 416, al fine di
ravvicinarli a quelli previsti in via generale
per l’accesso al pensionamento;

considerato che la lettera b) del
comma 5 dell’articolo 2 introduce il cri-
terio della razionalizzazione delle compe-
tenze del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei giornalisti, particolarmente nelle ma-
terie del procedimento disciplinare e della
formazione, e della riduzione del numero
dei componenti fino a un massimo di
trentasei consiglieri, di cui due terzi gior-
nalisti professionisti e un terzo pubblicisti,
purché questi ultimi abbiano una posi-
zione previdenziale attiva presso l’INPGI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione l’opportunità
di rivedere la formulazione del criterio di
delega di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera d), numero 2), al fine di precisare
che i contratti collettivi, nazionali o ter-
ritoriali, da rispettare devono essere sti-
pulati da associazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale garantendo altresì il rispetto dei
contratti collettivi aziendali stipulati dalle
rappresentanze sindacali aziendali delle
medesime associazioni sindacali ovvero
dalla rappresentanza sindacale unitaria, in
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linea con quanto previsto, con una norma
di carattere generale, dall’articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

con riferimento all’articolo 2, comma
5, lettera a), valuti la Commissione l’op-
portunità di precisare in modo più pun-
tuale la portata dell’inciso che prevede la
ridefinizione dei requisiti per l’accesso ai
prepensionamenti di cui all’articolo 37,
comma 1, lettera b), della legge 5 agosto
1981, n. 416, nella direzione di un alli-
neamento con la disciplina generale, in
modo da chiarire che il criterio di delega
intende promuovere un innalzamento dei
requisiti previsti per l’accesso al prepen-
sionamento al fine di ravvicinarli a quelli

applicati in via ordinaria per l’accesso al
pensionamento;

al fine di salvaguardare l’occupazione
nella rete di vendita dei prodotti editoriali,
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di integrare le disposizioni dell’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera l), numero 1),
prevedendo che possano essere previsti
parametri qualitativi per l’esercizio delle
attività di vendita, in presenza di motivi
imperativi di interesse generale, nonché
una disciplina della distribuzione territo-
riale dei prodotti editoriali volta ad assi-
curare l’accesso alle forniture da parte dei
punti di vendita, senza il loro condiziona-
mento a servizi o prestazioni aggiuntivi.
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